
DILETTANTI. Mondini e Terzi lanciano i franciacortini che chiudono in 9, mentre i rossoblù sciupano il rigore del pareggio
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Sergio Zanca

La Feralpisalò ha chiuso il
mercato di gennaio cedendo
a titolo definitivo Luca Paro-
di al Cittadella, in serie B. In
Veneto il cursore di fascia,
utilizzabile sia a destra che
sulla sinistra, ritrova un altro
ex verde blu: il centrocampi-
sta Andrea Settembrini.

Quanto mai apprezzato dai
tifosi per la sua generosità,
Parodi ha lasciato il Garda
dopo avere collezionato 89
presenze, di cui 21 su 23 nella
stagione attuale. Due i gol se-
gnati. Cresciuto nelle giovani-
li del Torino, ha debuttato in
C con l’Ancona. Dal mare al
lago nell’estate 2016. Nella
Feralpisalò è diventato titola-
re pressoché fisso. Pur provo-
cando qualche danno al mo-
mento di rientrare a soste-
gno (la fase difensiva è un po’
il suo tallone d’Achille), pos-
siede un dinamismo non co-
mune, che lo porta a volare
sulla fascia.

DOPO GLI ARRIVI di Sergio
Contessa, Luca Guidetti, Pa-
squale Maiorino (i tre hanno
già debuttato), Davide Piaz-
za (il giovane di Lonato è rien-
trato per fine prestito dal Rez-
zato) e Nicolas Giani (merco-
ledì ha firmato un contratto
che scadrà fra due anni e mez-
zo), il direttore sportivo dei

gardesani Gianluca Andrissi
avrebbe voluto innestare nel-
la rosa una punta di movi-
mento, ed ha rivolto le atten-
zioni su Giuseppe Mastinu
dello Spezia, sotto contratto
fino al 30 giugno 2020. Ma
l’operazione non si è concre-
tizzata. Nato a Sassari, 27 an-
ni, Mastinu è dotato di una
buona tecnica di base. Assai
duttile, potendo giostrare sia
da ala che da trequartista o
seconda punta. Nel girone di
andata non ha mai avuto oc-
casione di giocare, a causa di
un vecchio infortunio (lesio-
ne all’adduttore) che lo ha te-
nuto fermo a lungo. A un cer-
to punto della giornata sem-
brava che lo Spezia avesse ac-
cettato di prestarlo. Invece,
alla fine di una lunga trattati-
va, la società ligure ha deciso
di trattenere Mastinu.

Al tirar delle somme gli
over, i nati prima del 1 genna-
io ’96, sono 14, nel rispetto
del numero consentito dal re-
golamento. E non c’è stato bi-
sogno di collocare altrove un
difensore (Paolo Marchi o
Paolo Dametto).

«Adesso la parola passa al
campo –commenta Andris-
si-. Abbiamo puntato su quat-
tro top player, e siamo riusci-
ti a tesserarli tutti. Contessa,
Guidetti e Maiorino hanno
già dimostrato di essere all’al-
tezza. Vedrete che anche Gia-
ni, l’ultimo arrivato, si inseri-

rà facilmente nel gruppo. Le
ultime due vittorie sono state
molto importanti per il mora-
le. L’importante è proseguire
così».

PER QUANTO riguarda le ces-
sion: «Guerra è stata un’otti-
ma operazione economica.
Ci è spiacere rinunciare a un
giocatore veramente forte,
ma crediamo di averlo rim-
piazzato adeguatamente. Pa-
rodi? Gli abbiamo offerto
l’opportunità di salire in B, e
di migliorare ulteriormente.
Crediamo che la rosa sia di
buona qualità». E sulla tratta-
tiva-Mastinu: «Al mercato si
incontrano tanti procuratori
e direttori sportivi. Spesso si
parla non solo per l’immedia-
to, ma anche in prospettiva
futura. Mastinu è un profilo
interessante per il futuro».•
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Terza vittoria nelle ultime
quattro gare per il Saiano,
chebissa il precedente succes-
so contro il Valtrompia, men-
tre il Calcinato cade dopo
una mini-serie positiva che
nelle ultime tre giornate ave-
va portato in dote cinque pun-
ti. Il 2-1 finale permette ai
biancorossi di Tessadrelli di
lasciare l’ultima posizione di
classifica e agganciare il Gus-
sago a quota 19. Meno com-
plicata la posizione del Calci-
nato che, a +1 sulla zona
play-out, perde però una
ghiotta chance di allungare.

La partita è stata caratteriz-
zata da un Saiano molto tena-

ce, capace di resistere nel fi-
nale ai rossoblù di Michele
Sebastiani anche in nove con-
tro undici. Una doppia infe-
riorità numerica che si è con-
cretizzata a causa della dop-
pia ammonizione di Pelosi e
delle proteste di Slanzi. Gli
ospiti possono invece recrimi-
nare per diverse occasioni
sciupate nel finale. Su tutte
spiccano il rigore neutralizza-
to da Pedersoli a Shkembi e
la traversa di Tameni.

La partita si apre col vantag-
gio biancorosso. Pelosi pen-
nella dalla bandierina per l’in-
serimento di Mondini che di
testa non lascia scampo a Gi-

relli: per il bomber prelevato
dall’Ospitaletto si tratta della
rete numero 11 in campiona-
to. Prima dell’intervallo Pe-
dersoli si esalta sulla spettaco-
lare mezza rovesciata di Caro-
ne: il colpo di reni del portie-
re franciacortino permette al
Saiano di chiudere in vantag-
gio all’intervallo.

Nella ripresa i biancorossi
raddoppiano con Terzi, pron-
to a correggere sottomisura
un angolo calciato da Pelosi
dalla destra e deviato di testa
da Mazzelli. La prima espul-
sione della serata, toccata a
Pelosi, rimette in partita il
Calcinato. I ragazzi di Miche-
le Sebastiani ne approfittano
subito per accorciare con Ma-
gagnotti, determinante nel ri-
solvere una mischia nell’area
avversaria in seguito ad una

punizione di Melis respinta
da Pedersoli (30’). Pochi mi-
nuti più tardi Rolfi atterra
Saottini in area provocando
il rigore del possibile pareg-
gio (espulso Slanzi per prote-
ste), ma Pedersoli ipnotizza
Shkembi. Le speranze ospiti
di rimonta svaniscono al 41’
sulla traversa interna colpita
da Tameni con una conclusio-
ne di prima intenzione su in-
vito di Paoletti dalla destra.

LACLASSIFICA:Rodengo Saia-
no 36 punti, Lodrino 33,
Bienno Civitas 31, Gavardo e
Cellatica 29, Sporting Club
Bresciae Urago Mella 28, Sel-
lero Novelle 26, Nuova Val-
sabbia 24, Calcinato 22, Villa
Nuova e La Sportiva 21, Saia-
no e Gussago 19, Bovezzo 17,
Valtrompia 16.•

SERIED. Ilgiovanedifensorecamunoè in testaconlaPergolettese

GabrieleFantieilsognogialloblù
«Sperodivincerequiedirestare»

DomenicoToscano: è l’allenatoredellaFeralpisalò

SERIEC.L’ultimo giorno dimercato vedei gardesaniterminare conuna cessionedi untitolare

LaFeralpisalòsalutaParodi
Echiudesenzaacutofinale
Per il terzino l’occasione di andare in SerieB con il passaggio al Cittadella
Dialogocon loSpeziaper lapunta Mastinu mal’affare non si concretizza

Nella Pergolettese che sta gui-
dando la classifica nel girone
D di serie D si parla anche
bresciano. E ascoltando bene
le voci che escono dallo spo-
gliatoio si può riconoscere di-
stintamente in particolare
l’accento camuno: quello di
Gabriele Fanti, classe 2000
di Bienno, figlio di Piergior-
gio, forte calciatore dilettan-
te con le maglie di Sellero e
Vallecamonica.

Voluto sulla sponda giallo-
blù di Crema da un altro ca-
muno, il direttore sportivo
Massimo Frassi, il terzino de-
stro scuola Atalanta, alla sua
prima esperienza nel calcio
dei «grandi», è arrivato in
prestito dal club orobico. 15
le sue presenze fin qui con
cui ha aiutato la Pergolettese
a mettersi dietro in classifica,
un po’ a sorpresa, le grandi
favorite del torneo: «Devo

ringraziare il Ddrettore per
avermi dato questa grande
opportunità. Crema è una
piazza esigente che segue da
vicino la squadra e speriamo
di dare grandi soddisfazioni
ai nostri tifosi», dice Fanti.

Ed una grande soddisfazio-
ne è arrivata nell’ultima gior-
nata di campionato quando
la Pergolettese ha battuto al
Voltini, di fronte ad oltre
2000 spettatori, la Reggio

Audace, la storica Reggiana,
vendicando la sconfitta 5-0
dell’andata e lasciando i riva-
li al terzo posto in classifica a
-7, con il Modena secondo a
-2. Una scalata incredibile do-
po l’avvio a rilento costato la
panchina all’ex Darfo Ivan
Del Prato: «L’allenatore ha
pagato il fatto che fossimo un
gruppo nuovo. Ci abbiamo
messo un po' di tempo ad in-
granare. Non mi aspettavo
che la serie D fosse così tosta.
Ero partito con un po' di su-
perficialità ma ci ho messo
poco per tornare con i piedi
per terra».

Sotto la guida dell’ex Napoli
e Parma Matteo Contini, alla

sua prima esperienza in pan-
china, la Pergolettese degli
ex Darfo Muchetti, Franchi,
Panatti, Bakayoko e Lucenti
sta volando ed il giovane ca-
muno Fanti, che ora abita a
Crema, sta intraprendendo il
suo cammino di crescita ver-
so l’obiettivo del professioni-
smo: «Sto migliorando mol-
to la fase difensiva. Sono un
terzino a cui piace molto spin-
gere, forse anche perchè na-
sco centrocampista. I miei
compagni e l’allenatore mi
stanno aiutando tanto e qui
mi trovo bene. Spero di vince-
re qui e di non andarmene
via presto». •E.C.
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SAIANO: Pedersoli, Pianta, Rolfi, Terzi,
Rizzato, Pelosi, Ponzoni, Slanzi, Mondini
(12’ st Corsini), Machina, Bulgari (26’ pt
Mazzelli)(40’stAbrami).All.Tessadrelli.
CALCINATO: Girelli, Roberto Bonzi (35’
st Paoletti), Sane, Magagnotti, Masser-
dotti, Iorianni, Filippetti (26’ st Tameni),
Davide Bonzi (17’ st Rovetta), Carone
(17’ st Saottini), Shkembi, Melis. All. Se-
bastiani.
Arbitro:CordinidiLodi.
Reti: 10’ pt Mondini, 21’ st Terzi, 30’ st
Magagnotti.
Note: espulsi Pelosi (28’ st) e Slanzi (36’
st).
Miglioriincampo:Machina,Ponzoni(Sa-
iano);Magagnotti,Melis(Calcinato).

LucaParodi: dopo89 presenzeconla magliadellaFeralpisalò è passatoin SerieBal Cittadella

“ Sonoarrivati
quattrotopplayer
Guerra?Unottimo
affareeconomico
Mastinuinfuturo
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GabrieleFanti inazione con lamaglia dellaPergolettese

IlSaiano batteilCalcinato e lascial’ultima posizione in classifica

Saiano 2
Calcinato 1
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